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Può la scrittura rivelare 
i segni di una patologia 
neurologica? È possi-
bile distinguere un’in-
capacità naturale da 
una circonvenzione? E 
quale contributo pos-
sono offrire oggi neu-
roscienze, medicina e 
grafologia nell’analisi di 
un testamento? 
Questi interrogativi sono stati al centro del 7° Seminario «Il Testamento 
– Aspetti tecnici, psicologici, neurologici, psichiatrici e grafopatologici», 
svoltosi il 20 giugno 2026 presso la Pontificia Facoltà Teologica «San Bo-
naventura» di Roma e organizzato dal Centro Internazionale di Grafologia 
Medica (CIGME). 
L’incontro, presieduto dal prof. Vincenzo Tarantino,  ha riunito specialisti 
provenienti da diversi ambiti disciplinari per approfondire il ruolo della 
scrittura quale possibile indicatore dello stato neurocognitivo del testatore 
e per discutere il contributo che neuroscienze, medicina legale, psichiatria 
e grafologia possono offrire nella valutazione dell’autenticità, della capacità 
di intendere e di volere e delle eventuali condizioni di vulnerabilità della 
persona al momento della redazione del testamento. 
Uno dei messaggi più significativi emersi dal convegno riguarda il fonda-
mento scientifico della grafologia. Lo studio del gesto grafico, infatti, non 
si limita all’analisi della forma delle lettere, ma considera la scrittura come 
un movimento complesso, espressione di processi neurologici, cognitivi e 
motori. 
Il legame tra cervello e gesto grafico rappresenta uno dei principali pre-
supposti scientifici della grafopatologia. La scrittura, infatti, può conservare 
tracce di alterazioni neurologiche che si riflettono nelle caratteristiche del 
movimento grafico, offrendo elementi utili per l’osservazione e lo studio 
delle funzioni neuro-motorie coinvolte nell’atto dello scrivere. In questa 
prospettiva, l’analisi della scrittura si configura come uno strumento di 
supporto nell’osservazione di possibili disfunzioni, da interpretare sempre 
nell’ambito di una valutazione clinica più ampia e multidisciplinare. 
Tra i temi di maggiore interesse hanno suscitato particolare attenzione gli 
interventi dei prof.ri  Onorati e Carducci dedicati all’utilizzo della Risonanza 
Magnetica Nucleare quale strumento di supporto per l’individuazione e la 
validazione delle alterazioni neurologiche e psichiche del testatore, offrendo 
un’innovativa prospettiva di integrazione tra medicina e grafologia. 
Ampio spazio è stato inoltre dedicato all’analisi della capacità di agire, della 
capacità testamentaria, della circonvenzione di persona incapace e delle 
complesse asimmetrie peritali tra incapacità naturale e circonvenzione, 
temi approfonditi dai professori Bolognini, Zago, Lagazzi e Sammicheli. 
Tali questioni rivestono un ruolo di primaria importanza nell’attività del 
consulente tecnico e del perito, poiché sono strettamente connesse alla 
valutazione della validità degli atti giuridici e all’accertamento delle condi-
zioni soggettive del disponente. L’approfondimento di questi profili ha 
evidenziato la necessità di un rigoroso approccio metodologico e di un’at-
tenta integrazione tra competenze giuridiche e medico-legali, indispensabili 

per formulare valutazioni peritali fondate e scientificamente sostenibili. Attraverso un approccio autenticamente 
multidisciplinare, il seminario ha evidenziato come il futuro della grafologia forense si sviluppi nel costante dialogo con 
le neuroscienze, la medicina e la psicologia. 

L’integrazione di queste 
discipline consente ai 
professionisti di avvalersi 
di strumenti di analisi 
sempre più rigorosi, ag-
giornati e scientificamente fondati, favorendo una compren-
sione più approfondita del comportamento umano e delle 
modalità con cui esso si manifesta attraverso la scrittura. 
Questa sinergia costituisce un elemento fondamentale per 
l’evoluzione della disciplina, poiché ne rafforza il rigore me-
todologico, ne accresce l’affidabilità scientifica e ne migliora 
l’efficacia nell’ambito dell’accertamento forense. 


